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Premessa

La ricerca nasce dalla curiosità verso il fenomeno del consumo di sostanze e si sviluppa grazie all’intento di leggere e descrivere una realtà bolognese. Il lavoro quotidiano con interlocutori adolescenti ha fatto emergere una nuova fisionomia dei giovani consumatori di sostanze.

L’ipotesi di lavoro è ancorata alla volontà di costruire progettazioni e leggere situazioni a partire proprio da coloro che vivono direttamente il consumo, raccogliendo idee, emozioni ed esperienze connesse a modalità e significati nuovi di tale pratica e non sufficientemente noti. Questo studio si propone quindi di esplicitare concetti e riflessioni nate dal contatto diretto con alcuni giovani consumatori e con alcuni operatori.

Strumenti

I presupposti operativi di tale progetto partono dalla necessità di osservare i comportamenti dei soggetti e le dinamiche dell’ambiente in cui essi vivono – la strada e i luoghi del loisir – attraverso la relazione diretta e dialogica con i ragazzi e le ragazze, la valutazione dei bisogni espressi e le risorse di cui dispongono. 

Per raggiungere gli specifici obiettivi di questo studio sono stati utilizzati strumenti quali 

· l’osservazione nei contesti del divertimento, 

· le interviste ad un gruppo di ragazzi, 

· le interviste ad operatori di servizi rivolti all’utenza giovanile.

Osservazione dei contesti del divertimento

Gli operatori si sono recati presso alcuni luoghi del divertimento di Bologna, per rilevare la tipologia di clientela e le diverse forme di consumo di sostanze, selezionati  in riferimento alle frequentazioni dichiarate dai giovani protagonisti delle interviste.

Gli eventi tecno-rave a cui si è partecipato sono caratterizzati dalla presenza di un pubblico eterogeneo che consuma. Le sostanze illegali reperibili sono: l’hashish, l’ecstasy, lo speed, l’mdma, la ketamina. I giovani in queste occasioni sembrano consumare in prevalenza birra e acqua. Il target è rappresentato da ragazzi e ragazze di età compresa tra i 14 ed i 30 anni. Nelle discoteche si è osservato un elevato e visibile consumo di superalcolici, nonché uno scarso acquisto di acqua e analcolici. Le droghe consumate in un locale sembrano essere ecstasy e cocaina, sporadicamente popper.

Indagine descrittiva presso gruppi informali 

La finalità della rilevazione rivolta al gruppo di ragazzi afferenti al centro di Bologna – e zone immediatamente limitrofe – è quella di delinearne le caratteristiche socio-economiche e di descrivere, rispetto al consumo di sostanze, la percezione della propria esperienza d’uso e in generale la loro lettura del fenomeno. Sono stati intervistati 78 soggetti, di cui 44 di sesso maschile e 34 di sesso femminile, di età compresa tra i 14 e i 24 anni. Sono state sottoposte domande che indagassero l’esperienza del consumo declinata secondo: l’iniziazione, la stabilizzazione, la lettura soggettiva del fenomeno. Esplorando la fase di iniziazione si nota che la maggior parte dei rispondenti si sono “spostati” verso la prima sostanza illegale utilizzata (cannabinoidi): confrontando le età di primo utilizzo è stato verificato che in realtà la prima sostanza utilizzata è l’alcol. Il grafico successivo, invece, mostra un riepilogo della situazione degli intervistati rispetto al concetto di poliassunzione (ad esempio, si nota che più del 50% degli intervistati a 15 anni ha utilizzato 3 oppure 4 sostanze nel corso della vita).
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L’età media di primo utilizzo varia tra 14 e 18,5 anni a seconda della sostanza, ad esempio età medie più basse sono associate a nicotina, cannabinoidi e alcool.
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Il questionario agli operatori dei servizi

E’ stato sottoposto un questionario a dodici operatori di servizi della Città di Bologna rivolti ad adolescenti e giovani adulti che ha consentito di rilevare: le sostanze più usate dai giovani secondo l’esperienza degli operatori intervistati, gli invii effettuati, il livello di informazione mostrato dai giovani su rischi ed effetti, le modificazioni rilevate negli ultimi due anni sul fenomeno del consumo, le problematiche lamentate più frequentemente dai giovani in relazione all’assunzione di droghe, le indicazione dei fattori di rischio e dei fattori protettivi e i significati attribuiti dai giovani all’utilizzo di sostanze psicotrope.

Per quanto riguarda le sostanze psicostimolanti la classe di età prevalente è 20-24, per le sostanze deprimenti è 15-19, come per l’alcol. L’utenza richiede informazioni sulle sostanze soprattutto rispetto a problematiche correlate all’uso, legalità, rischi ed effetti. 

L’alcol, la cocaina, l’eroina e la nicotina sono le sostanze delle quali gli operatori percepiscono un aumento del consumo; le amfetamine, i cannabinoidi, l’ecstasy e la ketamina sono le sostanze delle quali gli operatori percepiscono un andamento costante del consumo.

I significati attribuiti dall’utenza all’uso continuativo di sostanze sono “provare piacere” e “sentirsi adeguati”. I problemi maggiormente lamentati dall’utenza, rispetto all’uso di sostanze, sono legati alla giustizia e la dipendenza dalle sostanze.
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